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ISTRUZIONI OPERATIVE PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI SUB APPALTO AI SENSI 

DELL’ART. 119 D.LGS. 31 MARZO 2023 N. 36. 

PREMESSA. 
 
Ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici) l’appaltatore può essere autorizzato 
dalla stazione appaltante a cedere in subappalto, ad operatori economici qualificati, parte delle prestazioni 
previste dal contratto preventivamente indicate in sede di gara. Sono anche assimilati al subappalto i 
subcontratti (es. forniture con posa in opera, noli a caldo, ecc.) aventi ad oggetto prestazioni di importo 
superiore al 2% del contratto o comunque superiore ad € 100.000,00 e che prevedono un’incidenza del costo 
della manodopera e del personale superiore al 50 % dell’importo del contratto di subappalto. L’entità 
complessiva delle prestazioni subappaltabili è indicata nel bando di gara con riferimento a ciascuna delle 
categorie di prestazioni in cui è suddiviso l’appalto. Ai sensi del comma 1 dell’art. 119 del Codice, è comunque 
vietata la cessione in subappalto di una quota superiore al 50% dei lavori riferiti alla categoria prevalente.  
 
PERCORSO AUTORIZZATIVO. 
  
L’appaltatore è tenuto a richiedere alla stazione appaltante l’autorizzazione al subappalto; il termine per il 
rilascio è di 30 giorni, prorogabile una sola volta per giustificati motivi; è previsto il silenzio assenso in caso di 
infruttuoso decorso del termine. Il deposito del contratto d’appalto presso la stazione appaltante deve essere 
effettuato almeno 20 giorni dall’inizio delle relative lavorazioni. Nell’ambito dei controlli che saranno effettuati 
in sede di autorizzazione, mediante accesso al fascicolo virtuale dell’operatore economico presso la banca 
dati nazionale dei contratti pubblici, oltre alla verifica del possesso dei requisiti generali e speciali in capo al 
subappaltatore, si procederà alla verifica della congruità dei prezzi adottati nel contratto di subappalto. A tale 
scopo si evidenzia che il contratto di subappalto deve indicare i prezzi unitari, a corpo o a misura, utilizzati per 
la quantificazione dell’importo del subappalto, dando atto che gli stessi sono stati estrapolati dalle voci 
dell’elenco prezzi del contratto principale, evidenziando il ribasso applicato. Ai medesimi fini il contratto di 
subappalto deve individuare chiaramente le prestazioni oggetto del subappalto medesimo.  
 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE.  
 
All’istanza va allegata la seguente documentazione. 
  
- Contratto di subappalto così costituito:  
- il contratto deve essere sottoscritto dall’appaltatore e dal subappaltatore; in caso di raggruppamento 
temporaneo d’imprese il contratto d’appalto deve essere sottoscritto dalla mandataria capogruppo;  

-   deve riportare l’indicazione del CIG e del CUP dell’appalto principale;  

 

-   deve riportare, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, apposite clausole del seguente tenore:  
� “L’impresa ____________________(subappaltatore), in qualità di subappaltatore/subcontraente 
dell’impresa ________________________ (appaltatore) nell’ambito del contratto sottoscritto con l’Inail, 
identificato con il CIG ___________ e (ove esistente) CUP _______________, assume tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche”;  
� “Le parti contraenti si obbligano ad utilizzare lo strumento del bonifico bancario o postale per l’esecuzione 
di tutti i movimenti finanziari collegati al presente contratto di subappalto, con esclusione di quelli per i quali 
non sussiste tale obbligo ai sensi della richiamata normativa in tema di tracciabilità dei flussi finanziari”;  

� “Le parti contraenti si impegnano a dare immediata alla Prefettura territorialmente competente della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria previsti dalla legge 13 
agosto 2010 n. 136”;  

� “Le parti contraenti si obbligano ad utilizzare per ciascuno strumento di pagamento utilizzato per 
l’esecuzione dell’appalto, i suddetti codici identificativi dell’appalto (CIG e CUP ove esistente)”;  
 

- deve individuare chiaramente le lavorazioni o prestazioni oggetto di subappalto mediante allegazione, se 
necessario, della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del 
contratto principale, specificando le relative categorie generali, specialistiche o super specialistiche di 
appartenenza (come da DM 248/2016) e indicando, per ciascuna categoria, l’importo e l’incidenza della 
mano d’opera;  
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- deve indicare i prezzi unitari a corpo o a misura utilizzati per la quantificazione dell’importo del subappalto 
dando atto che gli stessi sono stati estrapolati dalle voci dell’elenco prezzi del contratto principale, 
evidenziando il ribasso applicato per il subappalto;  

- deve indicare i costi della sicurezza e della manodopera precisando che per la relativa quantificazione sono 
stati praticati gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione senza applicazione di alcun ribasso;  

- deve esplicitare gli ulteriori costi della sicurezza, non soggetti a ribasso, necessari per l’eliminazione o per 
la riduzione dei rischi interferenziali;  

- deve contenere l’espresso impegno del subappaltatore a garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e a riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che assicura il contraente principale, anche previa applicazione del 
contratto collettivo nazionale di lavoro adottato dall’appaltatore principale o di un collettivo che garantisca i 
medesimi livelli retributivi; 

- deve indicare le modalità di pagamento dei compensi del subappalto dando atto che, ricorrendo le ipotesi 
previste dal c. 11 dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 (pagamento diretto del sub appaltatore) il committente 
provvederà, in occasione della liquidazione degli stati di avanzamento delle prestazioni, al pagamento 
diretto al subappaltatore stesso della quota maturata previa acquisizione della relativa fattura;  

- deve contenere una clausola nella quale l’appaltatore prende atto, ai sensi del comma 12 ultimo periodo 
dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 della propria responsabilità solidale con il subappaltatore nei confronti 
della stazione appaltante per gli adempimenti degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente;  

- deve contenere una clausola nella quale, ai sensi dell’art. 119 comma 6 del D.Lgs. 36/2023, appaltatore e 
subappaltatore prendono atto della propria responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto;  

       -   deve infine contenere una clausola con la quale si dà atto che l’efficacia del contratto di subappalto è 
subordinata all’intervenuta autorizzazione da parte della stazione appaltante.  

 
DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA QUALIFICAZIONE TECNICA PROFESSIONALE DELL’IMPRESA 
SUBAPPALTATRICE.  
 
Vanno presentati i seguenti documenti. 
 
contratto di subappalto; 

1. certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. del subappaltatore o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 46 

del D.P.R. n.445/2000 nella quale è riportato il contenuto del suddetto certificato; 

2. DURC del subappaltatore in corso di validità; 

3. dichiarazioni del subappaltatore rese ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n.445/2000 nelle quali si attesta: 

□ l’assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n.36/2023; 

□ il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) che sarà applicato ai lavoratori in subappalto; 

□ la propria qualità di micro, piccola o media impresa, ovvero la propria qualità di grande impresa; 

□  il conto corrente dedicato ai movimenti finanziari collegati al subappalto, di cui alla legge n. 136/2010, 

nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso; 

□ l’eventuale iscrizione nella white list tenuta ai sensi del D.P.C.M. 18/04/2013 presso la competente 

Prefettura-Ufficio del Governo, indicandone gli estremi al fine di consentirne la verifica (da dichiarare 

nel caso in cui il subappalto preveda la realizzazione di alcuna delle attività di cui all'art. 1 commi 53 

e 54, della legge n. 190/2012 ovvero nel caso le prestazioni da sub appaltare rientrino tra quelle 

indicate come non subappaltabili nei documenti di gara con la finalità di prevenire il rischio di 

infiltrazioni criminali) 

4. dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso di attestazione SOA in corso di validità (se prevista); 

5. dichiarazione d’insussistenza nei propri confronti delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 

cui al D.Lgs. n. 159/2011 (normativa antimafia se ed in quanto applicabile al valore del sub appalto); 

6. DGUE compilato in ogni parte di competenza da parte del subappaltatore secondo l’allegato fac simile; 
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7. documento attestante di avere provveduto alla verifica, ai sensi dell’art. 90 c. 9 lett. a) e dell’allegato XVII 

del D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 dell’idoneità tecnico-professionale del subappaltatore secondo l’allegato fac 

simile MS022; 

8. documenti d’identità di ciascun dichiarante, in corso di validità. 

 
 
 
SCHEMA RIASSUNTIVO 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

SANZIONI. 

In materia di sub appalto non autorizzato, si applicano le norme del Decreto legge “Sicurezza” n.113/2018 
convertito nella legge n.132/2018. Viene al proposito introdotta una rilevante modifica alla normativa 
precedente, per l'aumento della pena in una fattispecie già prevista come reato, ma soprattutto per la diversa 
rubricazione del fatto, che è trasformato da «contravvenzione» a «delitto». Il subappalto non autorizzato è 
quindi un delitto, ciò in forza della sanzione penale che passa dalla pena dell'arresto e dell'ammenda a quella 
della reclusione e della multa. L’art. 25 del predetto Decreto, modifica infatti le pene dell’art. 21 c.1 della legge 
n. 646/1982 ed introduce il nuovo reato di delitto di subappalto non autorizzato, che consiste nel fatto di 
“concedere anche di fatto il subappalto o il cottimo senza l'autorizzazione dell'autorità competente”; la pena 
comminata è la reclusione da 1 a 5 anni e la multa non inferiore a 1/3 del valore dell’opera concessa in 
subappalto o a cottimo e non superiore ad 1/3 del valore complessivo dell'opera stessa. 
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ALLEGATI. 
 

• Modello richiesta sub-appalto da compilare a cura dell’appaltatore. 

• MS022 “Requisiti Tecnico professionali ditte appaltatrici”. 

• DGUE editabile. 

 


